
CITTA' di SAN SEVERO

Ufficio Relazioni con il pubblico
Prot. N. 28 /URP

e, p.c.

4 APRILE 2000

AL DIRIGENTE lO SETTORE
del COMUNE DI SAN SEVERO

AI Capo Servizio Anagrafe e Stato Civile
del COMUNE DI SAN SEVERO

AI Dott. Luigi Cologno
DIRETTORE GENERALE

del COMUNE DI SAN SEVERO

Per le necessità di questo Ufficio Relazioni con il pubblico, dovendosi procedere al controllo
delle domande per l'attribuzione dell'assegno per il nucleo familiare e dell'assegno di
maternità, risulta necessario stabilire un collegamento telematico tra l'URP e l'Anagrafe.

Tale richiesta, a seguito dei termini stabiliti dalla legge a carico del Comune ( trenta giorni
dalla data di ricezione della domanda) per l'attribuzione delle somme agli aventi diritto e
l'invio degli elenchi all'INPS, assume carattere di particolare urgenza, essendo il Comune di
San Severo già in ritardo sui tempi previsti.

IL RESPONSABILE U.R.P.

(Giovannantonio Macchiarola)



CITTA' di SAN SEVERO

Ufficio Relazioni con il pubblico
Prot. N. 29 IURP

e, p.c.

6 APRILE 2000

AL DllUGENTE 1° SETTORE
del COMUNE DI SAN SEVERO

AI Capo Servizio Anagrafe e Stato Civile
del COMUNE DI SAN SEVERO

AI Dott. Luigi Cologno
DIRETTORE GENERALE

del COMUNE DI SAN SEVERO

Premesso che con nota in data 31 gennaio 2000, Prot. N. 4/URP, è stato chiesto di emanare
apposite disposizioni all'Ufficio nascite perché avvisino i genitori che dichiarano la nascita di
figli della possibilità di ottenere un assegno di maternità, previa richiesta da avanzare al
Comune entro sei mesi dall' evento, e che nel contempo si chiedeva la trasmissione periodica,
settimanale o quindicinale, di un elenco dei nati, compresi i neonati deceduti, nonché dei nati
in altri Comuni di cui perviene la trascrizione, occorre evidenziare che da parte di tale ufficio
non si è ottemperato ad alcun riscontro.
Sarà anche il caso di precisare che alla richiesta telefonica, espressa in data odierna, ad un

collega dell'Ufficio nascite, per ottenere i dati riferiti alle sole trascrizioni di atti, lo stesso ha
risposto di non potervi ottemperare e ha invitato questo Ufficio Relazioni con il pubblico a
provvedervi direttamente.

Si chiede, pertanto, che le SS.LL. in indirizzo vogliano ribadire le disposizioni a suo tempo
impartite all'lJfficio nascite, con preghiera di invitare lo stesso a ottemperare ai dovuti e
necessari adempimenti con la trasmissione dei dati richiesti a questo Ufficio.

IL RESPONSABILE U.R.P.

(Giovannantonio Macchiarola)



CITTA' di SAN SEVERO

Ufficio Relazioni con il pubblico
Prot. N. 33 /URP 12 APRILE 2000

AI Dott. Luigi Cologno
DIRETTORE GENERALE

del COl\HJNE DI SAN SEVERO

AL DllUGENTE l° SETTORE
del COMUNE DI SAN SEVERO

AI Capo Servizio Anagrafe e Stato Civile
del COMUNE DI SAN SEVERO

Con riferimento alla pregressa corrispondenza in data 4 Aprile 2000, prot. N. 28!URP, con
la quale si informavano le SS.LL. della necessità di stabilire il collegamento telematico tra
questo l.Jfficio Relazioni con il pubblico e l'Ufficio Anagrafe, si porta a conoscenza che,
nonostante le precise disposizioni impartité dal Direttore Generale nei confronti del Capo
Sen'izio Anagrafe e Stato Civile e nei confronti dell'addetto alla registrazione dati e
responsabile 'in pectore' del C.E.D., nessuna richiesta è stata, a tutt'oggi, avanzata
dall'operatore C.E.D. per venire incontro alle esigenze espresse (vanificando, tra l'altro, il
contatto stabilito dal responsabile URP con la Telecom per una immediata attivazione del
servizio).

Di tanto, le SS.LL. in indirizzo sono pregate di prendere atto, significando che tale
omissione, per l'impedimento frapposto al preventivo e dovuto controi:o della situazione
anagrafica dei richiedenti il beneficio, costringerà questo Ufficio ad effettuarlo in un momento
successivo alla liquidazione dell'assegno con responsabilità proprie (indirette) e degli
eventuali richiedenti, per i quali tale accertamento procrastipato potrà comportare la
remissione, totale o paniale, dell'assegno già concesso.

Si pregano, pertanto, le SS.LL. in indirizzo di sollecitare l'operatore C.E.D. - per quanto
abbia già procurato un grave intralcio all'attività e alla operatività di questo Ufficio - a far
fronte agli ineludibili impegni, derivanti dal normale spirito di collaborazione che dovrebbe
esistere tra gli Uffici comunali e dalle precise disposizioni impartite, fin qui inutilmente, dal
Direttore Generale, dal Dirigente dello Settore e dal Responsabile del Servizio Anagl'afe e
Stato Civile.

Si ritiene, infine, opportuno sottolineare come l'inottemperanza a tali disposizioni risulti di
chiaro nocumento alla Amministrazione e alla operatività del gruppo di lavoro, che ha
puntualmente ottemperato alle precise disposizioni del Direttore Generale, segno evidente ed
emblematico di uno scollamento a cui sarebbe opportuno far fronte con immediati
provvedimenti, non esclusi quelli di ordine disciplinare.


